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Per l'inserimento nelle scuole statali ordinarie 

Perché una proposta 
di legge comunista 
sugli handicappati 

L'ambiente sociale normale è lo strumento principale per il recupero dei 
« diversi » - In Italia la grottesca corsa al reperimento degli handicap
pati - Processo di maturazione politico-sociale di grande rilievo culturale 

UNA SCUOLA MEDIA SI INCONTRA... COL TRAVERTINO 
La scuola media s t a ta le X. Amici di 

Acquasan ta (Ascoli Piceno) ha organiz
zato un < incontro » mult idiscipl inare sul 
t e m a del t r aver t ino (nella foto, una 
c a v a di t raver t ino della zona) . 

Il p r o g r a m m a dell ' iniziat iva, che pu

r e ha d o m t o fare i conti con la scar
s iss ima disponibilità di mezzi finanziari. 
è assai in te ressante e p revede fra 
l 'al tro una conferenza d 'avvio di un 
piovane geologo (il prof. .Mancini di 
Ascoli) ; l ' intervento di un funzionario 

della C a m e r a di Commerc io di Ascoi: 
(il dott. Di Matteo) sui fatti economie-
ledati al l 'uso di ques ta rocc ia ; 1- vis i t i 
ad una cava e ad una segher ia locar 
per l 'analisi d i re t ta delle tecniche dell ' 
es t razione e della lavorazione 

La p ropos te d i legge c h e 
11 g ruppo c o m u n i s t a h a pre
s e n t a t o a l la C a m e r a il 12 gen
na io per l ' inse r imento degli 
h a n d i c a p p a t i nel le scuole or
d i n a n e s t a t a l i , r i a s s u m e tut
to u n processo d i ma tu raz io 
n e pol i t ico socia le di g r a n d e 
rilievo cu l tu ra l e . 

D ie t ro e c o n t r o ques to p rò 
ge t t o s t a u n a selva di leggi, d i 
c i rcolar i , di i n t e rven t i pub
blici e p r iva t i c h e . se nel la 
forma s e m b r a n o aver favor i to 
!a presa di coscienza de ! pro
b lema del la e m a r g i n a z i o n e dei 
« d i v e r s i » . !a modif icazione 
di u n cos tume , l 'assunzione di 
responsabi l i tà sociale, nel la 
sos t anza non ha t a t ' o che ri
bad i re nei decenn i u n princi
pio di see regaz ione e di e-
sclus.one, favorendo il molti
plicarsi di is t i tuzioni ed u n a 
s e m p r e più vas ta — a s s u r d a 
nel la s u a vas t i t à — es tens ione 
del conce t to d i anormalità. 

Q u a n d o la scienza, la socio-
'ogia, la pedagogia s e m p r e più 
facevano luce sul le cause de
gli hanclicaps e sui modi per 
r ecupe ra re ch i n e è aff l i t to , 
q u a n d o la r icerca i n t emaz io 
nale d e n u n z i a v a la non scien
tificità di ce r t e fret tolose dia-

Uno studio scientifico sull'interdisciplinaritò 

Una manciata di fagioli a scuola 
L'Istituto regionale di psico-pedagogia dell'apprendimento dell'Emilia - Romagna ha organizzato 
cinque ricerche non «confezionate» a tavolino -11 contributo di genitori, alunni, operatori scolastici 
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ro la mo l to u s a t a nei corsi 
d. aggiorna m e n t o e di outo-
n g g i o r n o m e n t o . ne l m o n d o 
del la scuola ed !n quello ex-
trascolns t ico . E ' p r o p r i o a 
q u e s t o f i n a c h e è s t a t a de
d i c a t a u n a delle r icerche , or
gan izza t e d a l l T R P A (Is t i tu
t o reg ionale d i psicopedago
gia d e l l ' a p p r e n d i m e n t o isti
t u i t o da l l a Reg ione Emilia-
R o m a g n a ) ed in corso di 
svolg imento . Di ques t e co
m e di a l t r e q u a t t r o r icerche 
è s t a t a d a t a comun icaz ione 
noi corso di u n s e m i n a r i o 
reg iona le svoltosi nei giorni 
fv orsi presso la facol tà di 
M a g i s t e r o con e n o r m e af
f luenza d i pubblico, di do
cen t i un ive r s i t a r i , d i inse
g n a n t i del le scuole dell 'ob-
bl.sro e di e spe r t i . 

Ma t o r n i a m o al p r o s e t t o di 
r i t o r ca teorico a p p l i c a t a sul-
r .n te rd i . sc ip l .na r . t a m a t t o 
ne l l a p r i m a media , di 27 al
lievi de l la scuola F a r m i di 
Bologna . I^a g i o r n a t a di la
voro. svoltasi a l l a facoltà d i 
Magis t e ro , h a prec i sa to , a t
t r a v e r s o u n f r anco diologo. 
la metodologia in uso. basa ta 
sullo necess i tà , pe r o t t ene re 
Ja g lobal i tà deH'in.-,egnamen-
t o — a p p r e n d i m e n t o , di co
gl iere il nesso t r a ma tema
t ica . l ingua i t a l i ana e os
servazioni sc ient i f iche , qua
li espress ioni c o m p l e m e n t a r i 
del pens i e ro logico. 

In a l t r e pa ro le , l 'osserva-
z one d i osmi ogge t to o fat
t o del la rea l t à può essere t ra
d o t t a in l inguaggio ma tema
t ico scient i f ico e nel l 'uso ra
g iona to d i c e r t e espress ioni 
del la l ingua i t a l i ana , coglien

do e valor izzando le analogie 
s t r u t t u r a l i u l che signif ica 
c o m p l e t a m e n t e ind iv iduare 
le diversità» del t r e s is temi 
espressivi . Così, pe r fare u n 
esempio , la ge rminaz ione di 
c i n q u a n t a fagioli, può esse
re « classif icata », come è sta
to fa t to d a i 27 ragazzi del la 
p r i m a med ia Fa r in i , facendo 
uso di ques te t r e discipline, 
servendosi cioè della ma te 
m a t i c a p e r t r a d u r r e in uni
t à graf ica il fenomeno, non
c h é del le osservazioni scien
t i f iche e de l la l inguist ica per 
impadron i r s i di a l t r e analo
gie r o m e il conce t to di mor
fologia. c h e e propr io a n c h e 
del la g r a m m a t i c a o quello di 
t e m p o . 

E a n c o r a : al l 'uso dei gra
fici si è success ivamente col
legato il conce t to del la sca
la u s a t a nel le c a r t e geogra
fiche. m e n t r e con temporanea 
m e n t e l ' i n segnan te d i appli
cazioni t ecn iche ha realiz
z a t o pe r meglio ch i a r i r e que
st i conce t t i , u n a p i a n t a in 
sca la del la classe. « Se i fi
loni pr inc ipa l i — ci dice la 
professoressa Amadesi , inse
g n a n t e di m a t e m a t i c a — re
s t a n o la l inguist ica, la mate 
m a t i c a e i 'osservazione natu
ra le . è a n c h e vero c h e ogni 
a l t r a d isc ip l ina , p u r nella 
sua a u t o n o m . a . può sp iegare 
ed in t eg ra re l 'a l tra ;>. 

Al di là d u n q u e delle «spe
c i f i c i t à» più vistose delle 
mate r ie , la r icerca si muove 
d u n q u e nel t en t a t i vo di met
t e r e in luce le ana logie p iù 
profonde , che cor r i spondono 
al l 'es igenza d i s in tes i del 
pens ie ro logico. 

« O g n u n a di noi — conti
n u a l ' i nsegnan te di ma tema

tica — p u r co l laborando con 
l 'equipe scientif ica de l l ' lRPA 
e pu r ce rcando a l cun i ogget
ti o fa t t i c h e più si p re s t ano 
ad operaz ioni interdiscipl i 
n a r i a d a t t e a d essere assi
mi l a t e , d a ragazzi d i undi
ci a n n i , svolge il p ropr io 
p r o g r a m m a e fa lezione sin
go la rmen te . Cerch iamo, cioè, 
d i real izzare un 'esper ienza ri
pet ibi le in ogni t i po di scuo
la e con ogni t ipo d: allievo». 

I n ques to s e m i n a n o cin
que commiss ioni , coord ina te 
d a docent i univers i tar i e tec
nici del Comi ta to scientif ico 
de l l ' lRPA e composte da una 
folta sch ie ra di col laborator i 
che sono insegnan t i del la 
scuola dell 'obbligo, di quella 
m a t e r n a e di ciucila profes
s i o n a l e / ' d o p o un breve di
scorso in t rodu t t ivo (incen
t r a t o suH' in terd isc ip l inar i tà ) 
de ! prof. Hei l lman. d i r e t t o re 
de l l ' I s t i tu to di glottologia del
l 'univers i tà di Bologna, han
no esposto con es t r ema seni 
pi ici tà il r i su l ta to del loro 
lavoro che e agli inizi e che 
è di e s t r emo interesse sia 
per i t empi prescelt i sia per 
il fa t to di non essere '< con-
fez ionato» a tavolino, m.i in
s ieme agli ope ra to r i della 
scuola, ai bambin i , a; ragaz
zi e ai loro geni tor i . 

A ques to s e m i n a n o ne se
gu i r anno , t ra breve, a l t r i . La 
in tenz ione è quella di arr i 
va re a d incont r i per iodici 
t a n t o più necessar i in quan
to si v a n n o c r eando su que
sti temi gruppi di ricerca in 
t u t t o il t e r r i to r io regionale. 
Ol t re a ques to suH'interdisci
p l ina r i t à de l 'a s c i o a media . 
le a l t r e q u a t t r o n e r e he ri
g u a r d a n o la comunicaz ione 

nel la p r i m a e seconda infan
zia ; il ma te r i a l e d i d a t t i c o in 
uso nel la scuola dell 'obbli
go; l ' educazione moto r i a nel
la scuola de l l ' in fanzia e nel
la scuola del l 'obbligo e la for
maz ione genera le pe r gli in
s e g n a n t i dei C e n t r i professio
na l i del la Regione . 

Di ques te a l t r e r i ce rche 
ce ne riferisce b r e v e m e n t e 
il prof. Tarozz i , d i r e t t o r e del
l ' lRPA. 

L a r icerca su l la comunica 
zione nel la p r i m a e seconda 
infanzia , c h e si p re f igge d i 
indiv iduare ce r t i meccani 
smi di d i sc r iminaz ione socio
cu l tu ra l i e d i forni re a l cune 
ipotesi d ' i n t e r v e n t o agl i ope
ra tor i , a t t e a d e l i m i n a r e i 
cosidet t i « s c a r t i » cu l tu ra l i . 
è c o n d o t t a <la un a n n o su 
sogget t i , a p a r t i r e dagli ot
to mes i ; quel le sul ma te r i a -
Io d .da t t i co »se ne t r a r r à un 
libro a schede su . vari ma
ter ial i ) e su l l ' educaz ione mo-
tor .a sono già a b b a s t a n z a 
a v a n t i , m e n t r e a n c o r a m 
gran p a r t e da d..-.cutere_ an
c h e con i s i n d a c a t i e le for
ze sociali e pol i t iche, è quel-
'« culla fni-tri a 7 in no gpnern ' e 
dt gli i n segnan t i dei C e n t r i 
professionali del la Regione . 

« Scopo di ques te n c e r c h e 
— ci ch ia r i sce il professor 
Tarozzi — c h e senz ' a l t r o si 
p r o t r a r r a n n o p e r a l cun i an
ni e c h e sono p a r t i t e d a 
esigenze real i m a n i f e s t a t e 
a l l ' I R P A da l m o n d o del la 
scuola, è di ave re u n a cor
ri.ce sc.c.T.if .ca ridila qua l e 
collocare, poi. i corsi d i ag-
g.orna men to per i n segnan t i :\ 

Maria Grazia Mazzoni 

segnalaziont 

IL T E R R I T O R I O DELLA 
SCUOLA a cura di F.E. 
Leschiutta e M. Panizza-
Dedalo libri - pagine 176, 
lire 6.000. 

Q u a s i d u e c e n t o p a g i n e c h e 
si leggono t u t t e d 'un f ia to , 
compl ice a n c h e u n ' o t t i m a 
p r e s e n t a z i o n e t ipogra f ica con 
fotograf ie belle e funzional i 
a l t e s to . S e n o n fosse pe r 
il prezzo p u r t r o p p o e leva to , 
n e cons ig l i e r emmo l ' acqu is to 
a c h i u n q u e si i n t e r e s sa d i 
p rob lemi scolas t ic i (gen i to r i , 
i n s e g n a n t i . a m m i n i s t r a t o r i 
di en t i locali, d i r igen t i poli
t ici . s indaca l i s t i , ecc . ) . Si 
t r a t t a di u n l ibro o r ig ina le e 
i n t e r e s s a n t e e a l lo s t e s s o 
t e m p o ser io e d o c u m e n t a t o . 
Di cosa si t r a t t a lo sp iega 
la p r e s e n t a z i o n e del v o l u m e : 
in previs ione d e . d i s t r e t t i 
scolas t ic i . l 'ARCI ha a f f i da to 
a l g r u p p o d i d a t t i c o di «Ar 
c h i t e t t u r a socia le <> del la fa
co l tà di A r c h i t e t t u r a la ri
ce rca sul le c o m p e t e n z e dei 
fu tur i o rgan i di ges t ione , fi
na l i zza ta a l la def in iz ione del 
t e m a « Educaz ione p e r m a 
n e n t e » . Il g r u p p o d i d a t t i c o 
h a a s u a volta ch ies to , ne l la 
fase di r icerca , l ' i n t e rven to 
degli s t u d e n t i , o r g a n i z z a n d o 
u n s e m i n a r i o c h e ha lavora
to nel secondo s e m e s t r e del 
75. U n lavoro in terd isc ip l i 
n a r e e « p a r t e c i p a t o » q u i n d i . 
con u n r i s u l t a t o v e r a m e n t e 
o t t i m o . 

*" m. mu. 

IL II ANNO PEDAGOGICO DELLA VAL DI SIEVE 

Un aggiornamento nuovo per i docenti 
Agli insegnanti del comprensorio i Comuni del distretto offrono un servizio che essi sfessi potranno gestire at

traverso gli organi collegiali - La partecipazione dei genitori e degli studenti - Il contributo delle università 

I>opo ".esperienza politi*.a 
de.'.o scorso a n n o , i C o m u n i 
del d : s t r e t t o scolas t ico della 
Val d i Steve, in provincia d i 
F i r enze , h a n n o dec iso d i da
r e vi ta a l secondo anr .o pe
ci.» gogico. 

L' iniziat i\ a è o rgan izza ta 
da l l e a m m i n i s t r a z i o n i comuna

li d i D i c o m a n o . Londa . Pela
go . Pon tass ieve . R u f m a e S . 
G o d e n z o in col laboraz ione 
con le rivinte a R i fo rma de l . a 
Fouoìa % «Scuola e c i t t à» . 
• Scuola i t a l i ana m o d e r n a » e 
con il P r o v v e d i t o r a t o agl i s t u 
ri: che h a inca r i ca to u n isoet -
t o r e di t o rn i r e le p rop r i e c o m 
p e t e r l e t ecn iche noi e r t ippo 
d i c o o r d i n a m e n t o pedagogico 
c h e vede docent i de l le univer
s i t à d i R o m a . F i r enze e Sie
n a . L ' a n n o pedagogico e pa

t r o c i n a t o da l la Reg ione Tosca
n a . da l l a Provinc ia d i Firern-o 
e da l l a c o m u n i t à m o n t a n a d i 
Mugel lo Val d i Sievc. 

.. Con ques ta in iz ia t iva — si 
legge in u n d o c u m e n t o — ì 
C o m u n i del la Val d i S .eve in
t e n d o n o r i sponde re non solo 
ni le es igenze espresse dag l i 
I n segnan t i , m a a n c h e a o*uello 
de l la c i t t a d i n a n z a , consapevo
li c h e i p roblemi c h e t r ava 
g l i ano la scuola possc-no ri
solversi con u n processo d i 
r i i o r m a c h e d a u n l a t o inve
s t a le s t r u t t u r e e gli ord ina
m e n t i scolast ici , d a l l ' a l t r o ope
r i u n a az ione p r o f o n d a p e r l a 
r iqual i f icaz ione della, profes-

i l i t a d o c e n t e ». E ' pe r que-

J s t o c h e si r i t i ene necessar io 
• OLirire agli i n segnan t i del 
j coinpren.-or.o \\ pos.v.b:"..tà ri: 
ì i r u i r e d i u n M-rvizio di ag-
j s ' o r n a m e n t o - sper imentaz io-
i IH* che e.i>i stc.-.si p o t r a n n o 
j c o t i r e a t ' r . t \ t r > o gli o rgan i 
. collegiali violi.t i c u v a . 
I II lavoro del lo scorso a n n o . 
ì p u r se compless ivamente po-
1 s-.tivo. a \ c \ a pe ro fa t to emer-
! gere a l c u n : l imi : . : t u t t i i «se-
\ min. t r i > di a g g i o r n a m e n t o 
1 pe r gli i n segnan t i ' avven iva no 

in una ^ala comuna le , il rap-
p o r t o con i geni tor i e ra mol-

! t o f r a m m e n t a r . o , m e n t r e -1 
I e o i m o l g i m e n t o degli s t j r icn-
j t ; e ra p r a t i c a m e n t e nus i^ tcn-
; t e . Q u e s t ' a n n o , invece, dopo 
t u n a serie di incontr i con in

sognan t i . geni tor i , o rgan i col
legiali de l la M'uola. n nuovo 
a n n o aeeaaem.co della Val d i 
S i e \ e M ^fo^za di ' a ro un ve
ro e p rop r .o R.tito di quali
t à . T ' i t t c le a t t i v i t à s a r a n n o 
d e c e n t r a t e e a l m e n o sei scuo
le med ie cap i t e r anno i t r e 
g rapp i d i lavoro. 

D 'a l t ra pa r t e , bas ta d a r e 
u n o sgua rdo al le adesioni per 
renders i c o n t o de l l ' impor tan
za e del l ' in teresse dell ' inizia
t i va : gli ingegnant i che h a n n o 
a n n u n c i a t o la loro presenza 
a l corso di a g g i o r n a m e n t o so
n o già duecen to , m e n t r e i 
geni tor i sono o l t re duecen
tovent i . L ' in te rven to dei t r e 
gruppi d i c o o r d i n a m e n t o pe
dagogico. c h e come diceva
m o è aff idato a d a lcuni do
c e n t i delle un ivers i t à d i Ro

ma . F i renze e Siena , si ar t i 
colerà in due m o m e n t : di
s t in t i Alcune inizia::-.» ir.iat. 
t; av \c r r . i n . :o d u r a n t e le ore 
di lezione, m e n t r e per a l t re 
v e r r a n n o ut i l izzate ore al d i 
fuori de l l 'orar io s- • l a - ' s-o 
Nel p r i m o ca>o ver ra i .no 
coinvolt i a n c h e gli . s 'udT. t . 
nel le au le , ins ieme all ' inse
g n a n t e in t e rve r rà u n esper
to c h e — por fare qua lche 
esempio — farà con gli a lun
n i a l cun i p r o g r a m m i di ani
mazione . T u t t o il lavoro po
t r à essere r .p reso d a u n t ' i 
d e o t a p e » e quindi n t r a s m e s 
so a gruppi di in segnan t i che 
p o t r a n n o .n tal modo analiz
zare e d i scu te re la lezione di 
an imaz ione . 

Ma l 'aspet to più interes
s a n t e . t u t t av i a , e: s e m b r a 
quel lo c h e vede invest i te in 
p r i m a persona le famiglie de
gli a l u n n i . S e n o infa t t i previ 
s t i incon t r i con ì geni tori . 
c h e dovrebbero svolgersi ogni 
quindic i giorni , dove verran
no discussi a rgomen t i n g u a r 
d a n t i l ' a t t iv i tà scolas t ica 

«L 'ob ie t t ivo — si legge a 
ques to proposi to nel 'docu
m e n t o dei Comun i della Val 
di Sieve — è quello d; far 
e m e r g e r e la consapevolezza d i 
qual i s i a n o le a spe t t a t ive c h e 
si h a n n o verso la scuola (di
verse d a geni tor i a geni tor i . 
i n segnan t i e insegnan t i , a lun
ni e a lunn i , o l t r eché t r a ge
ni tor i . i n segnan t i e a l u n n i ) 
e i quad r i cu l tu ra l i che quel
le a spe t t a t ive p roducono o 

sos tengono. Perc iò s; t ra* :a 
di t u t : a l t r o e i e ur..i p i - c r i a 
rnciclnpedi.s pò no..? re d: ne 
dago r i a — soluzione o a ' e r n . v 
iistica e ì l . x -ona — ma di 
U'.IA r imessione o rgan izza ta su 
d: ,-r\ sugli a l t r i e -ul .e :.-:.-
t u / i on : educa t ive che- -.alza a 
: a r emerge re 1 prclilern: e i 
t e r m i n i in cui si po. igono a 
fornire u n p r i m o cr .e . r .a-
rr.ento t u l l e soluzioni possi
bili " . 

Ma il c o m . o l g i m c n t o dei 
geni tor i h a a n c h e lo scopo 
di offr i re u n a a d e g u a t a pre
pa raz ione . o l t re n a t u r a l m e n t e 
a. .a 5cn?ib:liz/az:^r.e \ e r ; o i 
problemi seol.t--.t:c;. oor -. corn-
p. t i ch<» sono c h i a m a t i a svol
gere negli o r g a n : col.eg'.a.: 
del la scuola . L 'agg .ornar r .en to 
degl-.i nsee r . an t : . no l t r e av
ve r r à a n c h e con u n collega
m e n t o fra scuola e :o r r . to r ;o . 
con l 'uti l izzazione d: t u t t e '.e 
s t r u t t u r e p r e s e n t i ne l di
s t r e t t o . 

Con ques to secondo a n n o 
pedagogico, i C o m a n i de l la 
Val d i Sieve. c o m e diceva
mo. si s forzano d i fa re u n 
sa l to d i qua l i t à d i m o s t r a n d o 
di po te r i n t e rven i r e n o n so
lo nel se t to re dei servizi (edi
fici scolast ic i , mense , t raspor
t i . ecce te ra ) m a a n c h e nel 
m o m e n t o d i fo rmaz ione e ri
qual i f icazione c u l t u r a l e d i tut
t e le c o m p o n e n t i de l l a scuola . 

Nuccio Ciconte 

Attendono 
per anni 

il pagamento 
degli stipendi 

gnosi dì a n o r m a l i t à , q u a n d o , 
infine, d a ogn i p a r t e si Indi
cava n e l l ' a m b i e n t e socia le 
n o r m a l e lo s t r u m e n t o pr inci 
pa le pe r il r e c u p e r o dei di
versi, in I t a l i a si è a s s i s t i t o 
a d u n a g ro t t e sca corsa al re
p e r i m e n t o d i ragazz i h a n d i 
c a p p a t i . 

Oggi essi sono u n n u m e r o 
incredibi le , c h e s f ida ogn i 
•on ì ron to coi d a t i s t a t i s t i c i de
gli a l t r i paesi . Bas t i , c o m e 
e sempio di q u e s t a t e n d e n z a , 
il f a t to c h e nel '69 si è g iun t i 
a d un p roge t to d i legge che 
prevedeva i n t e rven t i special i
stici per c i rca il 20 25*7. dei 
bambin i in e t à scolare , con
t ro la t endenza di a l t r i pae
si n"i qua l i s e m p r e più s: è 
r i d o ' t o il n u m e r o de i ragazzi 
per i qual i M r i t i ene necessa
r i u n a d iagnos i ed u n in.-e-
g n a m e n t o d i f fe renz ia to . 

Fenomeno 
preoccupante 

E' u n f e n o m e n o cosi vas to 
c h e dovrebbe p r e o c c u p a r e 
t u t t i gli i t a l i an i . Un q u a r t o 
dei nos t r i ragazzi è vera
m e n t e nel la imposs ib i l i tà d i 
f r e q u e n t a r e le class i n o r m a l i . 
o d i e t r o q u e s t a s i t uaz ione 
s t a n n o cause c h e con la nor
m a l i t à h a n n o poco a c h e fa
re? S i a m o u n popolo t a n n o 
o nel la n a s t r a soc ie tà , e quin
di nel la n o s t r a scuola , sono 
p a s s a t e concezioni a b e r r a n t i e 
d i s t o r t e ? La p ropos ta di leg
ge c o m u n i s t a r i sponde in mo
d o inequivocabi le a ques t i in
q u i e t a n t i in te r roga t iv i . 

Atla base di t u t t o s t a u n a 
c o n t r a d d i z i o n e di n a t u r a sto
r ica. Q u a n t o più si è a n d a t a 
d i l f o n d e n d o la consapevolez
za de ! d i r i t t o d i t u t t i all 'u
guag l i anza . t a n t o più u n o 
s t r a v o l t o s e n s o dei va lor i , 
s t r e t t a m e n t e legàfo 'a lTècóno-
m i a cap i t a l i s t i ca e a l m e r c a t o 
del lavoro, ai mi t i de l consu
m i s m o . h a i m p o s t o u n a sele
zione f o n d a t a su l rendimento 
e su l merito. U n a c o n t r a d d i 
z ione che h a visto s e m p r e più 
e m a r g i n a r e le p e r s o n e impro
duttive c o m e gli a n z i a n i e i 
diversi, ai bisogni dei qua l i si 
è c r e d u t o di r i spondere mol
t i p l i c ando irli i n t e r v e n t i assi
s tenz ia l i , tesi però a divide
re dag l i a l t r i ch i non produ
ceva . 

La scuola , pu r non es sendo 
la c a u s a di q u e s t o f enomeno . 
ha svol to u n prec iso ruo lo d i 
conse rvaz ione nel r i t a r d a r e la 
soluzione del p rob lema . P iù 
c h e in a l t r i paesi occ identa
li m I ta l i a la sco ' a r i zzaz ione 
di mas sa ha d r a m m a t i c a m e n 
te pos to in luce le i n a d e g u a 
tozze del la scuola , de i suoi 
metod i , dei .suoi c o n t e n u t i . 
Ma invece di a f f r o n t a r e il 
p rob lema rea le c h e la r e n d e 
i n t r o d u t t i v a , si è r icorso al
l ' a l l o n t a n a m e n t o dei ragazzi 
c h e . m q u a l c h e modo, non 
c o r r i s p o n d e v a n o a d u n fitti
zio c o n c e t t o d: normalità, 
fonda to su un mode l lo di vi
ti* *» cii i-n'n-i />H<» i—QMCrnanrt 
a d u n c o r r e t t o c o n c e t t o d i u 
smag ' ianza S: è d e t t o c h e la 
scuola di tutt'. (ma o r m a i 1* 
n a d a t t a a tutti'ì n o n poteva 
c u r a r s i d e : ragazz i « d i v e r s i » . 
di e h : d i s t u r b a v a i! n o r m a l e 
s v o l a . m e n t o doj p r o g r a m m i . 
d i c h i non poteva raggiunge
re p r e s t a / . o n i a d a t t e a ques to 
t i po di soc ie tà . Da qui le scuo
le specia l i , le classi d i f feren
ziali . il mol t ip l icars i di ist i tu
zioni s eg regan t i per ipodo ta t i . 
c a r a t t e r a l l . d i s t u r b a t i fisici e 
ps i ch i c i : da qu : la mass i f ica 
z ione d. d - aznos : d i n n o r m a i : -
*à c h e h a n n o m a r c h i a t o ra
gazzi c h e d: a l t r o non aveva
n o b . sogno c h e d: u n s o s ' a n 
ziale r i n n o v a m e n t o de l la scuo
ia. 

Le leggi in m a t e r i a con
t r a d d i t t o r i e . parz ia l i , f a t t e in 
base a ca t ego r i e d i hnndi-
cari':, h a n n o p r o d o t t o tn ter -
ver.:, d s a r t i c o l a t i . d . . -cont .nui . 
c.-j.-Nia.-sSimi. m a t u t t ; un.f i
ca* i da u n e l e m e n t o - la se-
" • " i " '«-•> L« prova c h e q u e 
svi t - r i d ^ n / a e r a e r r a t a è for-
n . t a di ' . .a s c a r s a inc idenza 
che *a.: .nte.—/enti h a n n o a v u 
*o .•vi re"jp-"*ro A'-'.'.'han'i'C'trì, 
A' c o r . f a r o. m o l t e esper ien
ze fn*t- .n ques t : a n n i , pro
mosse -:or. p r .nc ip ; oppos t i e 
c h e p-^rc n n i n n o favoriva !' 
m - e r . m e . T n in c ' i s s : no rma! : . 
n a n r . o d . r m - t r . V o c h e . da l 
p - m t o d: vis*a d->-la r iab i l i t a 
z .one s-^ns T mo to r i a ed intel-
lo :* . \a . : * i^c-ss: o f 'T .u* : tn 
in a n n o * une-a va n o quell i ot-

ter.a*: .n m *i a n n i d i scuola 
sr>»c a .--1. 

E n<.n poteva c h e esse re 
co.-: -? t o n . a m o c o n t o del.-:-

rie e d. 
ut»- d a G'ul.fV»*: 

%:e:i 

Incredibi le m a ve ro : e : so
n o professor: un .ve r s i t a r . ed 
a s s i s t en t : che a s p e t t a n o p-.r 
a n n i :1 p a g a m e n t o del lo «;:-
pend:o . 

Lo s: a p p r e n d e da una in
ter roga z o n e c h e i s e n a t o r i 
B e r n a r d i n i . Brezzi . R u h l Bo-
naz70la. Vili: de l g ruppo del 
P C I a l S e n a t o h a n n o r .vol to 
q u a l c h e g . o m o fa a l mini 
s t r o de l Tesoro . 

Ne l l ' . n te r rogaz .one si af
f e rma in fa t t : c h e professor . 
u n : v e r s : t a n e a s s i s t en t i c h e 
pe r n u o v a n o m i n a o per tra
s f e r i m e n t o m g g . u n g o n o u n a 
sede un ive r s i t a r i a sub i scono 
r i t a r d i , spesso d : a n n i « nel
la co r respons ione degl i sti
p e n d i : a v v e n g o n o a n c o r a — 
d e n u n c i a n o i s e n a t o r i — al
t r i r i t a rd i re la t iv i a l l e varia
zioni d i p a g a m e n t o de l per
sona le i n se rv iz io» . 

ir.d. - . i / .on. 
d .« f . ohe •••: 
s t u d o ^ i d. t u t t o :". m o n d o e 
c h e p - v r o ì v r o r a.^- imer s : In 
d u e pr r.cT>; o r m a : mdiscut : -
b:l. 1 > i" r i ce rche se.enf.fi 
che . -• rr.^- 'do'.ogie d .da t t .c 'ne 
por .' reeur>ero d-^gli har.d.-
c,\ppci': h a n n o fo rn . to la o i s e 
per .rr.por'.i-.*: r .vo 'uz ion: nel 
earr.rv> d-"- .V-1 inazione pe r i 
ragazzi -ìor-:.?"?,," 2) o r n i p r ò 
cesso ed u r a t ivo sensor ia le , e 
mot -.o e :nt»".l.-f.vo trov« n-"-l 
a «o.-n.'.-fn .o s t r j r r . e n t o for. 

dam-r-ntale. 

Su Rinascita di questa 
settimana • I l contempo
raneo • e interamente de
dicato alla riforma della 
scuola secondaria supe
riore. 

Lo segnaliamo ai nostri 
lettori, informandoli inol
tre che nella prossima pa
gina-scuola anche l'Unità 
tornerà su questo Impor
tantissimo argomento. 

Nella legge p r e s e n t a t a dal 
P C I al la C a m e r a vengono a 
r i f luire t u t t e ques te esper ien
ze e ques t e lo t te ed essa ri
sponde qu ind i a d u n «oriz
zonte di a t t e s a » cos t i tu i to d a 
q u a n t i h a n n o r i f iu ta to ciò 
c h e s t a d i e t r o ogni pr inci
pio di segregazione e u n a pra
t ica educa t iva c o n t r a r i a al 
progresso scientif ico e d ida t 
t ico. 

Ad essa h a n n o co l l abora to 
i geni tor i dei ragazzi handi
c a p p a t i . La loro c a p a c i t à or
ganizzat iva . il loro s e m p r e più 
deciso >< no » a d ogni t e n t a t i 
vo di e m a r g i n a z i o n e dei loro 
figli, l 'acqui.sizione c u l i u r a ' e . 
fat icosa e c o n t r a s t a t a , del di
r i t to dei loro tìgli od u n a vi 
ta il più pa-.sib.le n o r m a l e so
no s t a t i il t o n d a m e n t o del le 
lo t te . Si t r a t t a di u n a consa
pevolezza m a t u r a t a Ins ieme 
a l la coscienza sociale e politi
ca c h e a n c h e i « diversi » so
n o c i t t ad i n i , po r t a to r i di di
r i t t i . p r i m o fra tu t t i quel lo di 
e s p r i m e r e t u t t e le possibi l i tà 
c h e la n a t u r a , la sc ienza, 1' 
a m b i e n t e offrono e devono of
frire od ogni uomo. 

Al loro fianco h a n n o com
b a t t u t o gli opera to r i , a r m a t i 
del la loro c o m p e t e n z a speci
fica nel c a m p o della riabili
t az ione : essi h a n n o spe r imen
t a to . discusso, propos to n u o 
vi metodi di lavoro. Incammi
nandos i su u n a s t r a d a dove 
t u t t o e r a d a i n v e n t a r e 

Ma un m e r i t o pa r t i co l a r e 
s p e t t a a quegli E n t i locali 
che si sono assun t i in toto 
il p rob lema del la e m a r g i n a 
zione degli h a n d i c a p p a t i , so 
s t e n e n d o spese e ba t t ag l i e per 
avv ia re un processo c h e por
tasse ad u n a nuova n o r m a t i v a 
legislat iva per la soluzione 
del p rob lema . 

Nel c l ima di crisi economi
ca . q u a n d o è In tu t t i la con-
sapevoloz /a del la necess i tà di 
e v i t a r e gli sprechi , a coloro 
c h e in quest i a n n i s o n o s t a t i 
ai m a r g i n i del fosso a guar
d a r e , senza muovers i , cosa fa
cevano quest i En t i locali pe r 
la p romozione sociale e c h e 
o r a si e r i gono a giudici pe r 
c o n d a n n a r e , farebbe mol to be
n e leggere la s to r ia d i q u e s t a 
b a t t a g l i a pe r la d e m o c r a z i a 
e l 'uguagl ianza . E ' u n a s to r i a 
c h e po t rebbe servi re a rende
re pa lese c o m e si a r r i v a a d 
u n p roge t to di legge in cui le 
Is tanze d i base si l egano con 
c h i a r i indir izzi poli t ici , pe r 
a t t u a r e i qua l i la spesa non 
è u n a spreco, ma u n modo 
poli t ico di a s s u m e r e u n a re 
sponsab i l i t à civile e socia le di 
f ron te a co 'pevoii r i t a r d i . 

De! res to , ch i è a caccia di 
sp rech i può. a n c h e p a r t e n d o 
d a q u e s t a angolaz ione , ver: 
fìcnre c o m e lo S t a t o abb ia 
speso m a l e i d e n o n pubblici 
I c o n t r a s t i di compe tenze , la 
dup l i caz ione del le s t r u t t u r e , i 
vergognosi appa l t i nss .s tenzia 
li. sono t u t t i r iconducibi l i in 
cifre c h e r ive lano q u a n t o gli 
ìn terven*: più o m e n o tiv^n 
za t i . più o m e n o c r e d i b ! : . 
s i ano s t a t i da l lo S t a t o a t o 
mizzat i e c o n t r a s s e g n a t i da l 
lo spe rpe ro . 

Cautela 
e gradualità 

S o t t o ques to profilo la no 
s t r a legge si p ropone di rei 
z iona l izzare la spesa, uni t i 
c a n d o l a . e di so t t r a i re al'.i 
spe r equaz ione degli ì n t e rven 
ti ì ragazzi c h e h a n n o biso 
gno di t r a t t a m e n t i specia l i 

Né. d ' a l t r o c a n t o , si vuo. 
a f f r o n t a r e il p rob lema sen 
za la necessa r . a c a u ' e l a di 
cu : 'a gradualità d: app . ica 
z ione è ì! sogno p.ù real is" . 
co. La con.-apevo.ezza della 
d ive r s . t à del le Si tuazioni , .a 
cons.derazio.no che u n a ".egire 
s u f a t t a h a b.sogno. pe r at
tua r s i c o m p l e t a m e n t e , della 
volontà d i t u t t e le forze so 
ciali . pol i t iche , flmm.mstrat. 
ve. la preoccupaz ione di non 
c r e a r e colpevo, : vuoti nei ser 
vizi h a n n o d e t t a t o a necessi 
t à d: n o n o p e r a r e fo rza tu re 

P rop r io :! suo c a r a t t e r e 
' co l le t t ivo .• d à a que>*a ìegje 
.a forza d : ope ra r e u n c a m 
b a m e n t o di t endenza . Essa 
t e n d e a r iassorbire l ' hand : 
ca^> nel la n o rma l i t à , n o n per 
in d e m a e o g . c o e a s t r a t t o 

c o n v i n j i m o n t o - 'he inser . ro 
nella s cuo ' a n o r m a l e anchf-
ra.ra7Zi con Erravi def'.cienz-
s.gn.fichi por "uttl e in o r n . 
caso r isolvere tota.rr.ent-: 
Vies te de f i r . -nze Vuole p ut 
:~>-"o nbf id ' r e c.ò che la =c:on 
7,\ e le esper .er .ze d . ques*: 
decenn i h a n n o o r m a i reso pa 
leso e c:^ò c'r.<- l ' h a n d i c a p =o 
.-:.!"•» o rvolog ro o t r a u m a t ' ^ o 
t rova nel so:tn'e l ' e lemento 

f o n d a m e n t a ! * d-'1! r ecupe ro 
N*->n sì t r a t t a d: u n a leggo 

to -a ' z zan te né. t a n t o m e i ' ) 
• . io.e a c c a m p a r s i corr.e sos*. 
* r i v a dol i ' . r i ' e rv^nto s a n 'n 
n o . per al*ro m o ' t o c a r o n t e 
e :n r . t a r d o sa q u e s t o p r ò 
r> orna 

D ' a l t r a p a r t e , i n t e n d e o ' 
fr.ro all'i n i s ' r a scuola In cr 
-. un 'occas ione p---" r . n n o v a r 
-. ed -.nd.care az . . in.segnant 
T. ' t v: va ' .d . r>^r u.n'ad-»gunv 
• ì J J . o r r . a m o i t o necessa r < 
~. .-n so.o p-=-r sv-Vgere la lo 
-o opera r>i ron ' ronM d a ? l 
l a n d c a p p a t i . xr..\ ne ! con 
•rotiti d: tu t t i : ragazzi 

S. ' - e ' t a d. p romuovere un 
r>re»r-\sso di g u s t i z a e d: ti 
zuag'.ian.ia .ns ieme a t u t t e 
q j e le forze c h e credono, s tu 
d i ano . «g..-cono. c o m b a t t o n o 
p e r c h é ì pr incipi del la Costi 
t 'aziono s . a n o s e m p r e m e n o 
u n d i r i t t o per a lcun i ed u n 
regalo ass .s tonziole pe r a l t r i 

Morena Pagliai 
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Lettere 
ali9 Unita 

L'impegno nella 
scuola dei genitori 
democratici 
Cari compagni, 

abbiamo seguito con inte
resse il convegno nazionale 
dei genitori democratici per 
ti rinnovamento della scuola 
e vorremmo conoscere in mo
do più approfondito la tema
tica che ne è scaturita, sia 
dalla relazione che dal di
battito e conclusioni. 

Veniamo quindi a chieder
vi di inviarci, se sono in vo
stro possesso, gli atti del 
convegno o comunque altro 
materiale che ritenete possa 
esserci utile nel dibattito al
l'interno della sezione, nei 
rapporti e nelle iniziative e-
sterne, nonché nel lavoro 
giornaliero negli organi col
legiali. 

LETTERA FIRMATA 
della commissione Scuola 
della sez. FCI a G. Labò u 

(Piombino - Livorno) 

Come probabi lmente avrete 
letto sul resoconto apparso 
nellT'/ii/à del li) d icembre , 
il convegno nazionale dei ge
nitori democratici svoltosi a 
Roma il 18 e 19 ha dato 
vita ad un Cooidmiimento na 
zionale dei genitori. In occa
siono del convegno stesso e 
s ta to eletto un comitato di
rett ivo nazionale del Coordi
namento con il compito ap
punto di coordinare e susci 
ta re le iniziative dei genitori 
democrat ic i . Il Coordinamen
to ha adesso una sua sede 
presso la Casa della cul tura , 
largo Arenula 2fi, Roma, (te
lefono 06 ("57.8251 e ad esso 
perciò vi consigliamo di rivol
gervi pe r chiedere tu t to il ma
teriale del convegno (la rela
zione e le mozioni conclusive 
dello commissioni di lavoro) . 

Per conto nost ro , p u r nel 
r ispet to più pieno dell 'auto
nomia del Coordinamento, non 
possiamo che apprezzare il 
vostro in teressamento. In que
s to momen to . Infatti, ci sem
b r a par t icolarmente impor
tante il ruolo che i genitori 
possono assolvere nell'avvia-
re a soluzione la gravissima 
crisi della scuola. Se è vero 
che gli organi collegiali che 
già sono in funzione (di clas
se e di scuola) hanno bisogno 
del cont r ibuto politico e di 
lavoro dei genitori, è ancora 
più vero che le elezioni di 
d is t re t to del prossimo novem
bre rappresen te ranno una ve
ra tappa per l 'affermazione 
della democrazia nella scuo
la solo se ad esse parteci
pe ranno in massa (come alle 
p r ime elezioni scolastiche del 
febbraio 1975) anche i geni
tor i . Da qui la giusta esigen
za, messa in rilievo nel con
vegno di Roma, di coordina
re anche su scala nazionale 
11 lavoro delle numerose as
sociazioni di genitori democra
tici già att ive sul piano loca
le e di susci tare la nasci ta 
d i a l t re laddove esse non so
n o ancora sor te . 

Il Partito 
di fronte ai 
compiti nuovi 
Caro compagno direttore. 

ritengo inutile nascondersi 
il particolare momento trava
gliato. se si vuole, sotteito clic 
investe diversi compagni e. 
più tn generale, amici e sim-
patizzanti (nostri elettori) per 
le scelte politiche del Parti
to assunte dopo il l'O giugno 
di adeguamento alla nuova 
realtà che abbiamo voluto e 
e conquistato. Se così non /os-
*p# nnn <i comiìreti'ìerebhe — 
fra l'altro — il richiamo a tut
to ti Partito per una vasta. 
generale, pro'ojida iniziativa 
di orientamento allo interno 
del Partito stesso e all'ester
no. 

In tali iniziative, per un 
giusto orientamento e chia
rezza di obiettivi, spesso si 
sottolinea che ci troviamo di 
fronte ad una « fase transi
toria ». Che vuol dire con
cretamente ir fase transito
ria K? fjuili obicttivi concre
ti di lotta es*a pone? E qua
li le forme di lotta da pra
ticare, tenuto conto di non 
aggravare ancor più la cri
si economica, e non solo e-
conomica, »•; atto'' 

A me sembra che su que-
tti interrogatili si rimane an
cora troppo nel generico. Ca
renza che doi remmo supe
rare rapidamente tacendo ap
pello al Partito dt approfon
dire a tutti i livelli la situa
zione rea'e: problemi, forze 
sociali, forze politiche e onda
celi, ecc. per solleiare que
stioni che realizzino il mes-
stmo di unita e ti massimo 
di mortmer.to e lot'-i. Movi
mento e lotta che richiedono 
un grande impegno di artico
lazione f quartieri, contrai". 
comuni, zo-.e. Comunità mon
tane, comprensori. Regioni). 
ma anche nello stesso tempo 
vn grande impegno di sinte
si più generale. 

Proprio per questo il com
pagno Berlinguer ha p.rojx» 
sto ' elaborazione di un r pro-
petto a rie-ho termine ». r:-
preso con interesse dagli in
terventi in sede di CC e CCC 
convocati per ;* lancio dei 
congressi regionali che. date 
la situazione, non potranno 
non avere grande ri'.ieio na
zionale. e Progetto i del qua 
le il Partito si fa carico e 
che presuppone una elabora
zione dal basso con la più am
pia partecipazione dn comu
nisti e por>olare. r Progetto * 
per eliminare più puntual
mente la rea'.tà e per fissi-
re queali obiettivi che influi
scono positi', nmente sa di es
sa per operare quelle jTjodi.l 
cazioni e quel rit.noi amento 
necessario per il superamento 
più rapido possibile della cri
si che è economica, politica, 
sociale, civile e culturale. 
* Progetto v quanto mai neces
sario anche per dare indica

zioni e certezze al movimen
to di lotta che vogliamo il più 
ampio e unitario possibile. 

Ecco il punto. La mancan
za di un « progetto comples
sivo » costituisce, obiettiva
mente e soQQCttivamente, un 
motivo di raffreddamento del
lo slancio e dell'entusiasmo di 
lotta. Se così stanno le cose, 
perche non dire con più fran
chezza e chiarezza che il 20 
oiuqna — per il quale risul
tato ver tanti anni si è lotta
to e in tantissimi ci si è sa
crificati — ha trovato anche 
noi comunisti impreparati'' 
Perché non di'-e che non ci si 
poteva attendere un risultato 
così grande e squillante e 
uno sconvolqimeiito politico 
di tali dimensioni'' 

Ritengo che una più am
pia analisi autocritica e un 
"languire coraggio nella di-
lezione della chiarezza con
tribuirebbe positivamente ad 
eliminare tanti dubbi. Son 
solo si commenderebbe me-
g'.io il sui!i:>:cato di « fase 
transitoria ». ma ancor più 
l'eswenza di « adeguamen
to >> dello stesso Partito ai 
compiti nuovi derivanti, ap-
minto, dal 'jn u-.iuno. Com
piti nuoi '. e adeguamento co-
rie il CC e la CCC ultimi han
no mdnnito e ;n>sto quale mo
mento di crescita complessi
tà del Partito. 

F' da riflettere se non sia 
i'. caso di prefigurale al cen
tro una «bozza» di « proget
to complessivo » su! quale ri
chiamare l'attenzione dei com
pagni. delle forze politiche de
mocratiche. sindacali e più tn 
Generale le articolazioni della 
società civile in modo che la 
stessa « bozza » si arricchi
sca di tanti contributi e det-
la necessaria aitìcolinione per 
aderire pm concretamente al
la realtà del Paese e nello 
stesso tempo costituisca una 
;>rima indicazione e piattafor
ma per la lotta e il movimen
to. E' una ipotesi che non 
scarterei. 

ROMUALDO CLEMEXTOM 
Consigliere regionale delle 

Marche - (Ancona) 

Perchè a volte nei 
piccoli centri non 
arriva T« Unità » 
C'aro direttore, 

premetto che gli scioperi 
che ho fatto dal 11)46 al 1964 
sono stati tanti e lunghi ed 
alcuni con cariche della po
lizia; quindi gli scioperi che 
si fanno oggi hanno sempre 
tutta la mia attenzione e com
prensione. Però, per quanto ri
guarda lo sciopero dei poligra
fici, c'è da chiarire un fatto 
ed è questo: se tutti i quoti
diani non escono, nulla dn 
dire anche se senza giornale 
la giornata per me è vuota « 
triste. Ma se i quotidiani esco
no bisogna assolutamente che 
/ 'Unità eviti discriminazioni 
fra lettori di citta e quelli di 
jxiese. altrimenti la redazio
ne chiarisca quoto comporta-
mento. Sabato S genryiio su 
tutta la sponda orientale del 
Iago ili Como, ad eccezione di 
Lecco, non e annata mia 
sola Unità, restando esclusi 
anche paesi come fìellano e 
Mondello l.ano ognuno con 
circa 7-\ inda abitanti, men
tre nelle eduulc ttonni tutti 
gli altri quotidiani, ed è evi
dente che ciò sarà avvenuto m 
tanti jMiest di altre proi mce. 
A mio modesto va; ere si irai 
ta dt disorganizzazione e la 
direzione ne è responsabile. 
Si legge già poco in Italia, se 
poi non mandate ti giornale a 
quei pochi che leggono, po
tete chiudere t battenti. 

TULLIA GUAITA 
(Lierna - Como) 

Comprendiamo il disappun
to della lettrice derivante dal 
fatto di non t rovare regolar
mente in edicola 17'Min.'Dob
biamo pero precisare, per do
vere di obiettività, riie in con-
seguenza deìl'agitii/ioiie apor
ia dai lavoratori poligrafici 
per il r innovo del «nn ' ra t to 
di lavoro, tu ' t i ì quotidiani, 
ad eccezione di quelli .mtogp-
•-titi. sono c o s t n t t i a r idur re 
sia il notiziario sia la t i ra tura . 
In par t icolare s aba ' o 3 gen
naio quella tìelVCnita è s ta ta 
r idot ta di ol t re il . l ' i - - . Ne è 
conseguita la drast ica neces
sita di opera re tagli nell 'invio 
riel giornale che — por ra
gioni tecniche — hanr.o inte
ressato prevalep.temen'e le lo-
< alita minor i . Non si t r a t t a 
o lindi di una discriminazione 
' .ohr.a ma . io ripariamo, di 
i m i dolorosa r.erpssjtà impo-
«••an da c r . s .de raz ion i tecni-
(<i firg. 'niz/atr.e. 

Da l o a 3 0 iscritti 
al circolo KfiCI : 
chiedono lihri 
Cari compagni. 

siamo un gruppo di gioia-
r.t aderenti alla FOCI delia 
sezione <t M. Alleata » di Pia
no di Sorrento fin questo pri-
rr.o srnrcio del tesseramento 
2<i77 siamo passati da J.T a P.O 
coerenti alla nostra Federa-
z.onej. operiamo in un con
testo doie domina Gita, pe r 
c.v: 7/ nostro lavoro e molto 
difficile. Abbiamo tinto le ele
zioni ni locale Istituto nauti
co dove abbiamo aiuto il pia-
< ere dt tartare tre compagni 
s-i quattro candidati nel con
siglio d istituto. Ora e nostro 
cicìideri'i approfondire ! ideo 
loiia del jyirtito studiandone 
i testi Per tale JT-O.V». poi-
(h<- non abh/t'imo mezzi eco-
Tiom;-1 a disp/osizior.e ci ap
pelliamo a singoli comf^agnt 
e ad associazioni democrati
ca" aftinché ci facciano per-
lenire dei libri onde arreda
re una biblioteca di sezione. 

LETTERA FIRMATA 
dalla FOCI, presso sezione 
PCI e M. Alleata » - Corso 
I tal .a 93 (Piano di Sor ren to 

Napoli) 

http://enf.fi
http://cons.derazio.no
http://inser.ro
http://tota.rr.ent
http://fr.ro

